30 Gennaio 1933

Adolf Hitler è nominato cancelliere tedesco; 1 aprile: cominciano le discriminazioni ufficiali contro gli ebrei


28 Ottobre 1938
17.000 ebrei rinviati dalla Germania in Polonia; 9 novembre: attivisti nazisti rompono le vetrine dei negozi di ebrei nella “notte dei cristalli”

1 Settembre 1939 

la Germania invade la Polonia; 21 settembre: agli ebrei polacchi viene ordinato di radunarsi nei centri urbani

Maggio/Novembre 1940 

I ghetti polacchi vengono sigillati

22 Giugno 1941 

la Germania attacca l'URSS. Reparti speciali cominciano le esecuzioni sommarie degli ebrei e della “intellighentsia bolscevica”; 30 luglio: il vice di Hitler, Hermann Goering, chiede un piano complessivo per una “soluzione finale della questione ebraica”; 3 settembre: prime vittime delle camere a gas ad Auschwitz; 29-30 settembre: 33.771 ebrei, compresi donne e bambini, sono fucilati a Babi Yar, presso Kiev; luglio-dicembre: 133.346 ebrei uccisi in Lituania e Bielorussia; ottobre: primi ebrei tedeschi deportati in ghetti stranieri; novembre: entrano in funzione in Ucraina le prime camere a gas mobili; dicembre: in Polonia entra in attività il campo di sterminio di Chelmno

20 Gennaio 1942 

Il capo dei servizi di sicurezza Reinhard Heydrich invita i capi nazisti alla conferenza del Wannsee, per definire i piani per accelerare le uccisioni in massa e sterminare undici milioni di ebrei; gennaio: tre grosse camere a gas sono aggiunte al campo di Auschwitz, altri tre campi di sterminio entrano in attività per affrettare lo sterminio; marzo-maggio: entrano in attività i campi di Belzec e Sobibor, presso Lublino. E' organizzato su vasta scala il trasporto degli ebrei dai territori occupati ai campi di sterminio; luglio: entra in funzione il campo di Treblinka, a nordest di Varsavia 

Marzo 1943
 Uccisa la maggioranza degli ebrei nei paesi occupati. Il campo di Belzec viene chiuso: vengono esumati e bruciati i resti delle vittime per nascondere le prove; agosto-ottobre: dopo Belzec, anche i campi di Treblinka e Sobibor vengono rasi al suolo: si calcola che nei tre campi siano stati uccisi 1,75 milioni di ebrei


Maggio 1944 

Quasi 438.000 ebrei ungheresi inviati a Auschwitz; luglio-settembre: quando l'Armata Rossa raggiunge la Polonia i nazisti chiudono alcuni campi e il ghetto di Lodz viene sgomberato. Oltre 62.000 ebrei inviati in campi di sterminio ancora in attività; novembre-dicembre: le camere a gas e i crematori di Auschwitz vengono smantellati e sepolti

Gennaio 1945 

Mentre l'Armata Rossa avanza, Auschwitz viene evacuato: molti prigionieri vengono uccisi e gran parte degli altri 58.000 muoiono durante marce forzate (tra il 17 e 19 gennaio 65.000 prigionieri furono obbligati a mettersi in marcia per raggiungere altri campi più lontani dal fronte: un esodo passato alla storia come “la marcia della morte”, per le fucilazioni dei più deboli che cadevano sfiniti sulla neve e per l'ecatombe provocata dal gelo di quei giorni); 27 gennaio: verso le tre del pomeriggio truppe sovietiche liberano il campo. Vi trovano solo 7.000 persone, ridotte a larve umane: la “fabbrica della morte” aveva distrutto fino a quel giorno, secondo varie fonti, da 1 milione e 300.000 a 1 milione e 500.000 vite umane (un milione gli ebrei). 

«Grido di disperazione e ammonimento all'umanità sia per sempre questo luogo dove i nazisti uccisero circa un milione e mezzo di persone, principalmente ebrei da vari paesi d'Europa», si legge ad Auschwitz, su una delle 20 lapidi in diverse lingue piazzate davanti al monumento alla memoria delle vittime del genocidio nazista.

Il padiglione che commemora i 40.000 italiani internati nel campo (37.000, di cui 8.369 ebrei, vi morirono) porta invece inciso sull'ingresso questo “memento”: «Visitatore, da qualunque paese tu venga, non sei un estraneo. Perché il tuo viaggio non sia stato inutile, perché non sia stata inutile la nostra morte per te e per i tuoi figli le ceneri di Oswiecim valgono di ammonimento; fa' che il frutto orrendo dell'odio di cui hai visto qui le tracce non dia nuovo seme né domani né mai». (Nota: Oswiecim è il nome polacco della cittadina dell'Alta Slesia, nel 1939 annessa alla Germania). Sono parole dello scrittore Primo Levi, che fu prigioniero di Auschwitz dal 26 febbraio 1944 al fatidico 27 gennaio dell'anno successivo.

